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Sabato alle ore 17 grande manifestazione di lavoratori, donne è giovani in piazza San Giovanni 

Festa popolare con il PCI per la vittoria del NO 
Sarà presente il compagno Luigi Longo, presidente del partito - Parlerà Gian Carlo Pajetta - Il comizio sarà preceduto da uno spettacolo 
con attori e cantanti - Un comunicato del Comitato direttivo della Federazione comunista romana - Nuovi successi nel tesseramento 

Una grande festa popolare con il PCI si svolgerà sabato. 
alle ore 17, in piazza S. Giovanni, per la vittoria del 12 maggio. 
All'iniziativa — indetta dalla Federazione comunista romana — 
sarà presente il compagno Luigi Longo. presidente del partito; 
parlerà Gian Carlo Pajetta. della direzione. Il comizio sarà 
preceduto da uno spettacolo cui prenderanno parte attori e 
cantanti. -

Il comitato direttivo della Federazione del PCI. a conclu
sione di un primo esame del voto, ha emesso il seguente co
municato: ' 

« Il grande e significativo contributo di Roma alla splendida 
vittoria della libertà onora la coscienza democratica e civile 
della capitale d'Italia e della sua provincia e costituisce un 
nuovo fattore di unità nazionale per un Paese che vuole an
dare avanti sul terreno degli ideali e dei principi della Costi
tuzione repubblicana. 

« La classe operaia e il popolo lavoratore romano, le donne. 
i giovani, le forze della cultura hanno respinto la prepotenza 
e la sopraffazione e si sono schierate a difesa della libertà. 

« Si creano così condizioni nuove e più favorevoli in tutti i 
campi, per tutte le battaglie di libertà e di civiltà democra
tica che possono unire le forze democratiche e antifasciste. 

« La misura della splendida vittoria conferma e esalta l'im
pegno autonomo e unitario di forze di diversa ispirazione ideale 
e politica, laiche e cattoliche. 

<* Grande è stato l'impegno intelligente e appassionato, di 
ini7iativa politica e di dialogo, di conquista ideale, di vigilanza 
democratica, di tutte le organizzazioni del partito e della 
FGCI nella città e nella provincia, dei redattori e dei diffusori 
dell'Unità e della stampa comunista. A tutti si rivolge il saluto 
grato del partito. 

« I comunisti romani — conclude il comunicato — sono im
pegnati, in ogni zona e in ogni sezione, ad un esame della 
campagna per il referendum che stimoli una nuova rifles
sione critica e dia nuovo slancio all'iniziativa politica e di 
massa, al rafforzamento del partito e della FGCI ». 

Dopo l'affermazione democratica del 12 maggio sempre 
più numerosi sono i lavoratori, le donne, i giovani che chie
dono di militare nelle file del nostro partito. Nuovi tesserati 
si sono avuti a Pomezia (11). a Ludovisi (9). a Salario (9). 
a San Basilio e «M. Cianca » (5). a Tufello e Casalbertone (4). 
a Borgata Fidene e Italia (3). a Pietralata (2). a Colleferro 
(3 reclutati), Cinecittà (2). 

PROTESTA DEI PENDOLARI SUI BINARI % \ì™lZ Z^JS&SfSUXn&'SSS: 
ferroviarie, è stato la scintilla che ha fatto scoppiare la prote sta di un centinaio di viaggiatori — moltissimi pendolari — che 
ieri pomeriggio si sono sdraiati sulle rotale delle « Laziali », bloc cando il passaggio dei treni per oltre un'ora. I passeggeri erano 
scesi all'altezza di ponte Casilino dal treno Roma-Napoli, che era partito dalla stazione Termini alle 17,40 (con venti minuti di ritardo) . 
e si era fermato dopo due chilometri per un guasto. Hanno cam minato sulle traversine arrivando allo scalo delle linee laziali, e • 
qui si sono seduti Impedendo ai convogli di passare. « Sappiamo di provocare disagi a gente che non c'entra — ha detto uno di 
toro — ma non possiamo protestare senza disturbare nessuno. S iamo gente che si alza alle 4 del mattino per venire a lavorare a 
Roma, e che spesso torna al paese solo alle nove di sera. Il ser vizio di trasporto è pessimo: al ritorno le fermate sono dimezzate, 
i convogli si guastano sempre, si viaggia stretti. Ed ora c'è anche l'aumento delle tariffe! ». NELLA FOTO: la protesta del pendolari. 

RIETI 

Netto successo 
in tutti i centri 

Anche nel Reatino i risultati 
delle elezioni del 12 maggio sot
tolineano un forte successo del 
campo divorzista (-J- 5,6 per 
cento rispetto alle politiche del 
'72). successo al quale ha no
tevolmente contribuito il nostro 
partito. Da un primo esame si 

Tilt 
£' un record. I cronisti 

del Popolo, nell'edizione di 
ieri, hanno citato per ben 
sei volte l'Unità. Ai re
dattori del giornale de, an
cora appesantiti dalle ar
caiche armature di Gabrio 
Lombardi e di Amintore 
Fanfani, non sono piaciute 
le dichiarazioni che i di
rigenti del nostro partito 
hanno rilasciato appena co
nosciuto l'esito del referen
dum. Non poteva essere al
trimenti dal momento che 
l'unico commento giudica
to « pacato e obbiettivo > 
dagli ancora frastornati 
« scudocrociati » è stato 
quello del Tempo, sempre 
ispirato da un anticomuni
smo viscerale. 

Naturalmente, come è di
ventato costume in questi 
ultimi tempi nel giornale 
diretto da Pasquarelli. i 
democristiani non rinuncia
no alle bugie e ai toni più 
esagitati. I corsivisti del 
quotidiano de, infatti, se 
la sono presa con il PCI 
per la pretesa < strumenta
lizzazione » del voto; han
no tirato qualche altro cal
cio in faccia ai loro attuali 
alleali, nel governo, al Co
mune e alla Regione; han
no fatto una gran confu
sione tra i sapori dello 
champagne, della Coca-Co
la e dell'aranciata. 

Pensavamo che a distan
za di 24 ore i cronisti del 
Popolo si decidessero ad 
una più serena e oggetti
va meditazione su quanto 
è avvenuto. Evidentemen
te ci siamo sbagliati. La 
valanga di NO espressi nel
la capitale e in tutto il La 
zio deve avere avuto su 
di essi lo stesso effetto che 
una scossa *rovpo forte 
provoca su un flipper. Co
sì hanno fatto *tilt>. 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocato per O M Ì alle • * • 9, In 
sede, il Comitato M e n t i r » reale-
naie. 

IL GRUPPO COMUNISTA ALLA 
PROVINCIA SI RIUNISCE OGGI 
ALLE ORE 16 PRESSO LA SEDE 
DI PALAZZO VALENTIN I . 

ASSEMBLEE — Caputiteli*: «re 
19,30 (Prwca) ; Monte Sacro: ore 
20 ( N . Lombardi); Monterotondo 
Scalo: or* 19.10 (Micwcci) ; Villa-
nova: o r i 1 1 (trecci l i ) ; San Ba
silio: ora 1» cali. Romana»! (Ca-
mi l l on i ) ; Torrespaccata: ora 19 
(V i ch i ) . 

CC.DD. — San Basilio: ora 19 
(Funghi ) ; Appio Nuovo: ore 20 
(V i ta le ) ; Prenestino: 19 (Cerv i ) . 

S E Z I O N I UNIVERSITARIA — 
«Mie oro 2 1 ei r iun i te* Il Comitato 
•Xrtttlvo la Poooraiion*. 

evidenziano questi dati: laddove 
il nostro partito ha una forza 
organizzata, una struttura orga
nizzativa. le forze divorziste ot
tengono i migliori risultati; me
no positivo è stato invece il ri
sultato laddove le forze oscu
rantiste e clericali sono tradi
zionalmente preponderanti, ad 
eccezione di Petrella Salto, nel 
Cingolano (che ha registrato 
4- 12.9 per cento) e di Poggio 
Moiano, nell'Orviniense. dove il 
NO ha conquistato il 7.3 per 
cento in più. 

Comunque, dal 48,2 per cen
to del 72. il campo divorzista 
è passato il 12 maggio al 53.87 
per cento in tutta la provincia. 
Il successo senz'altro più netto 
e omogeneo si è avuto nel ca
poluogo e nel suo comprensorio. 
soprattutto nel versante « par
cheggiano »: dal -f 9 per cento 
di Rieti si passa al + 16 per 
cento di Rivodutri. al -f 13.6 
per cento di Labro, al + • 8.2 
per cento di Morrò Reatino, al 
4- 7 per cento di Poggio Busto
ne che ha registrato il più alto 
indice provinciale di « NO »: 
76.8 per cento. 

Nelle stesse zone di alta mon
tagna — notoriamente « bian
che > ma dove il partito ha una 
propria presenza organizzata — 
il successo è stato netto: -*- 10 
per cento ad Antrodoco. 4- 9 
per cento ad Amatrice. + 1 
per cento a Leonessa. 

Nei risultati che si sono avuti 
nel capoluogo, accanto al voto 
delle donne, del ceto medio. 
dei contadini e dei giovani, ha 
pesato come fattore decisivo il 
voto della classo operaia urba
na. Basta assumere come « cam
pione » le sezioni elettorali di 
quartieri tipicamente e tradi
zionalmente proletari per avere 
una conferma del ruolo decisi-
\o giocato nel capoluogo dai 
voto operaio maschile e femmi
nile: a Porta d'Arce -*- 15.9 
per cento: a Villa Reatina 
+ 13.7 per cento e + 5,1 per 
cento (in una terza sezione elet
torale istituita nel quartiere per 
la prima \olta. e dove quindi 
manca un raffronto con il '72. 
le forze divorziste hanno otte
nuto il 74 per cento dei voti): 
a Madonna del Cuore + 10.5 
per cento; a Quattro Strade 
-r 9.8 e + 5,6 per cento. 

Ma anche nel centro storico. 
dove l'insediamento sociale è 
generalmente di ceto medio, il 
campo divorzista ha ottenuto un 
indubbio successo. Le due se
zioni elettorali del « centro » 
hanno infatti ottenuto per il 
« NO » + 17.8 per cento e + 17.1 
per cento. 

La positiva risposta dei com
mercianti. degli artigiani, degli 
strati intellettuali reatini alla 
battaglia per il « NO » è dun
que fuor di dubbio. AI di là 
delle chiare prese di posizione 
dei 242 insegnanti del Reatino 
e dei 53 medici (di mi 39 ospe
dalieri) che hanno sottoscritto 
gli appelli per il mantenimento 
della legge sul divorzio, la stra
grande maggioranza del ceto 
medio reatino ha saputo ricon
fermare. anche in questa bat
taglia. le proprie tradizioni di 
democrazia e di impegno civile 
già evidenziate nella battaglia 
per la Repubblica. 

Notevoli forze cattoliche, so
prattutto larghe fasce di profes
sionisti e di donne, hanno con
tribuito con il proprio voto alla 
splendida vittoria del « NO » 
nel Reatino. A questo successo 
non è mancato, pure, l'apporto 
prezioso di un coraggioso drao 
Dello di sacerdoti (23 sui 125 
della diocesi reatina) che con 
dignità, fermezza e responsabi 
lità hanno saputo affrontare un 
difficile confronto vincendolo in
sieme con tutte le forze demo
cratiche del Reatino. 

Ajmone F. Milli 

MACCARESE 

Braccianti uniti 
per la liberta 

Sui tavoli delle sezioni di 
Maccarese ci sono ancora i vuo
ti delle bottiglie di vino rosso, 
con le quali gli abitanti della 
zona hanno festeggiato l'ecce
zionale risultato del referen
dum: 1*80.40 per cento ai NO. 
contro il 19.6 per cento dei si. 
Un risultato tanto più impor
tante in quanto viene dalla 
campagna, ovvero da quelle zo
ne dove maggiormente gli anti
divorzisti speravano di mietere 
suffragi. 

Ma i lavoratori dell'azienda 
agricola delle Partecipazioni 
statali, che si trova intorno a 
Fiumicino, avevano conquistato 
da tempo una loro unità e si 
sono maturati nella lotta ingag
giata contro la direzione per il 
rilancio produttivo dell'azienda. 
che si vorrebbe invece sempre 
più mortificare. E' stata que
sta unità — dicono i compagni 
— che si è ritrovata anche nel 
corso della campagna elettora
le. condotta insieme ai sociali
sti e ai socialdemocratici per 
difendere un diritto di libertà: 
e l'unità ha rinnovato la fiducia 
degli elettori nelle nostre argo
mentazioni. 

La preparazione e la maturità 
dei braccianti di Maccarese ha 
costretto persino i democristia
ni locali (il segretario si di
chiara fanfaniano) ad attenuare 
i toni della forsennata campa
gna condotta a livello nazionale 
del partito dello scudo crociato. 
Tranne qualche manifesto, la 
campagna elettorale de non si 
è fatta punto sentire a Macca-
rese. 

Una sortita poco felice ha 
pensato di farla, invece, il par
roco di S. Antonio il quale nel 
corso delle sue prediche dome
nicali ha ripetutamente invitato 
i parrocchiani a votare sì. ha 
fatto distribuire manifesti e le 
suore hanno anche e assoldato » 
bambini per far consegnare loro 
i volantini che dipingevano il 

divorzio come lo sfacelo della 
famiglia. La risposta non po
teva essere migliore: nel seggio 
della zona di S. Antonio si è 
registrata la più alta percen
tuale di NO. che hanno raggiun
to 1*85 per cento. 

Complessivamente nelle cin
que zone che formano il nucleo 
di Maccarese i partiti divor
ziati hanno registrato un incre
mento di oltre il 7 per cento. 
contribuendo ad elevare l'altis
sima media della capitale, e 
dando una decisa risposta a 
quanti pensavano di spaccare 
la popolazione e di fare della 
campagna contro il divorzio 
una campagna anticomunista. 

Decisivo anche l'apporto dei 
giovani. Qui a Maccarese ce 
ne sono molti, e molto politiciz
zati che hanno contribuito alla 
vittoria del NO. Sono stati i 
giovani compagni a organizza
re incontri negli oltre trenta 
« centri > (specie di agglomera
ti di dieci o più case), nei qua
li i braccianti, uomini e donne. 
discutevano del divorzio e dei 
fatto che. tramite il referendum. 
si volevano far dimenticare i 
reali problemi del paese. 

« Qui a Maccarese — spiega 
il compagno Carlino Stabile, se
gretario della sezione del PCI 
— i braccianti sono maturi. 
Conducono, inoltre, una vita non 
individualistica, ma unita >. Que
sto ha senza dubbio favorito' 
una maggiore presa di coscien
za della posta in gioco, aumen
tata dal fatto che. a fianco del
la DC. nella lotta contro il di
vorzio. c'era il MSI. 

« A' Maccarese — dice il com
pagno Giuseppe Pavinato — il 
discorso della lotta al fascismo 
ha una grande presa perchè i 
fascisti sono i tradizionali ne
mici dei braccianti, e questi ul
timi non potevano certo trovar
si al loro fianco nella battaglia 
per l'abolizione di una legge 
giusta e civile ̂ . 

POMEZIA 
i * / 

Un voto di grande 
maturità civile 

Quando sono giunti i pri
mi risultati che davano per 
certa su scala nazionale la 
vittoria dei NO, i cittadini di 
Pomezia si sono riversati nel
le strade annunciando ad al
ta voce la vittoria; altri, dal
le finestre, hanno applaudi
to. La cittadina industriale 
alle porte della Capitale ha 
dato 7944 voti contrari alla 
abrogazione del divorzio, pa
ri al 65,8 per cento, con una 
avanzata in percentuale ri
spetto al '72 del 18,3 per cento. 

La schiacciante superiorità 
del voto è tanto più sorpren
dente se si pensa che Pomezia 
è da anni un feudo democri
stiano, governata da una giun
ta --monocolore, all'insegna 
del clientelismo e del sotto
governo. 

Ma le menzogne degli an
tidivorzisti non • sono state 
ascoltate; la maggioranza dei 
cittadini si è dimostrata sen
sibile alla campagna condot
ta dalle forze divorziste, ba
sata sulla illustrazione della 
legge e sullo spirito di tol
leranza civile. 

'! Numerose sono state le ini
ziative unitarie, promosse dal 
comitato cittadino (composto 
da PCI. PSI. PSDI, PRI e dal 
circolo culturale ricreativo) 
suscitando discussioni nei 
mercati, di fronte alle scuo
le. negli uffici. 

La sezione del partito si è 
impegnata a fondo in que
sto tipo di attività: 1 com
pagni si sono prodigati per 
organizzare assemblee nelle 
fabbriche, alla Mac Queen. 
alla LITTON, estendendo la 
loro opera di propaganda nel
la fascia litoranea, nelle a-
ziende agricole, tra i conta
dini. 

- Nel corso della campagna 
del referendum, molti nuovi 
cittadini si sono avvicinati al 

partito, che ha superato il 
100 per cento degli iscritti. 
Ma l'impegno maggiore è ve
nuto dal giovani e dalle don
ne; sono state le madri di 
famiglia, cattoliche, le prime 
a protestare contro le inam
missibili ingerenze del par
roco. 

Il voto contrario delle don
ne è stato anche un voto di 
protesta per come l'ammini
strazione comunale democri
stiana non ha provveduto a 
dotare Pomezia di adeguati 
servizi sociali, di asili nido. 
di case, di trasporti e assi
stenza sanitaria: «Sono que
ste, e non il divorzio le ve
re cause della crisi nelle fa
miglie» — dicevano molte 
mamme a chi si recava a di
scutere con loro. E sono que
sti i veri motivi che h&nno 
portato al travolgente risul
tato del voto: la protesta po
polare per ciò che la DC non 
ha fatto, e il senso di respon
sabilità democratica e civile 
dei cittadini. 

A Pomezia non hanno vo
tato NO soltanto i lavoratori 
nelle fabbriche; sono stati 
numerosi medici, insegnanti e 
avvocati della città a sotto
scrivere un appello manifesto 
per il NO. attorno al quale 
si è creato rapidamente un 
largo consenso nel ceto me
dio. 

Ma i più attivi in tutta que
sta opera di sensibilizzazione 
democratica sono stati i co
munisti, che hanno respinto 
con fermezza ogni provoca
zione fascista, riuscendo a 
stabilire un clima di con
fronto civile e democratico. 

Si deve alla coerenza demo
cratica e civile dimostrata 
nel corso della campagna, se 
oggi in misura sempre mag
giore gli abitanti di Pomezia 
guardano al PCI come a una 
seria garanzia di progresso 
e rinnovamento democratico 

I l delitto in una piccola frazione nei pressi della cittadina ciociara 

Cassino : strangola il suocero 
alla fine di una furiosa lite 

L'assassino, Alessandro Canale, 50 anni, tradito dall'autopsia della vittima, Agostino Minchella, 
79 anni -1 carabinieri indagavano da una settimana - Il crìmine originato da vecchi rancori tra i due 

Un uomo di 50 anni — Ales
sandro Canale, abitante a 
Cassino, in contrada Cappella 
Morrone, dipendente della so
cietà Autostrade — è stato 
arrestato dai carabinieri per
ché accusato di aver strango
lato l'anziano suocero. Agosti
no Minchella, di 79 anni. 

L'episodio — che ancora 
presenta lati oscuri — risale 
all'otto maggio scorso, quan
do fu scoperto il cadavere del 
Minchella che abitava col gè. 
nero. Si pensò, in un primo 
momento, ad un decesso per 
cause naturali, data l'età del 
defunto. Ma il medico chia
mato a redigere il certificato 
di morte, dottor Capaldi, si 
insospetti a causa di alcune 
ecchimosi al collo del cadave
re è informò la magistratura 
che dispose l'autopsia. ' 

Oli esami medico-legali con
fermarono i sospetti del me
dico: Agostino Minchella non 
era morto per un malore, ma 
perché era stato soffocato. In 
seguito al risultati degli esa
mi necroscopici, i carabinieri 
hanno aperto un'inchiesta e 
ieri mattina hanno tratto in 

arresto — su ordine di cattu
ra emesso dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Cassino — Alessandro Cana
le, genero della vittima, sul 
quale pesano gravi saspetti. 

Secondo l'accusa, il Cana
le — che è stato rinchiuso 
nelle carceri di Cassino — 
avrebbe assassinato il suoce
ro al termine di una lite. Tra 
i due. stando a quanto è sta
to appurato dagli inquirenti, 
non correva buon sangue e 1 
litigi erano all'ordine de! 
giorno. -
- Sembra che il Minchella 
accusava il genero di abusa
re della figlia naturale, Anna, 
17 anni, affetta da epilessia. 
E* per questo che i rapporti 
tra suocero e genero erano 
molto tesi e spesso, secondo 
alcuni testimoni, Alessandro 
Canale avrebbe picchiato < il 
suocero, il quale, ultimamen
te, era stato costretto a ri
correre alle cure del medici 
per una frattura al setto na
sale. 

Le indagini, adesso, prose
guono anche per chiarire al
tri retroscena della vicenda, 

Dopo la notizia della strage in Israele 

Protesta alla Sinagoga 
* * ^ -

Innalzati cartelli e scanditi slogans - Sconosciuti 
hanno lanciato sassi contro l'ambasciata del Libano 

Circa mille persone si sono radunate ieri sera sul Lungote
vere Cenci, nei pressi del Portico d'Ottavia, quando è stata 
diffusa la notizia della tremenda strage con cui si è conclusa 
in Israele l'azione di un € commando » di terroristi. I manife
stanti hanno sostato davanti alla sinagoga innalzando cartelli e 
gridando e slogans » dì sdegno. La protesta sì è conclusa più 
tardi, quando tutti si sono vìa via allontanati. 

Nel frattempo davanti all'ambasciata del Libano, in via Sas-
soferrato. ai Parioli. alcuni sconosciuti hanno lanciato sassi 
contro le finestre dell'edificio, infrangendo alcuni vetri. 

Si è inoltre appreso che la polizia ha rafforzato la sorve
glianza davanti a tutte le altre ambasciate arabe, dopo aver 
raccolto voci circa l'intenzione di compiere «Uri gesti analoghi. 

Il piano poliennale del centro-sinistra capitolino 

Investimenti irrisori 
e soltanto sulla carta 

La relazione del sindaco Darida - 300 miliardi in quattro anni: una media 
inferiore ai due ultimi esercizi - Al di sotto dell'ordinaria amministrazione 

Dopo mesi di attesa ieri 
sera il consiglio comunale ha 
potuto Analmente prendere 
cognizione del famoso « piano 
poliennale di investimenti » 
(1974-1977) proposto dalla 
Giunta di centro sinistra per 
far fronte, si dice, ai bisogni 
della città. Vi è stata una re
lazione del sindaco Darida, 
dettagliata, piena di cifre. 
Sono state distribuite tabelle 
« flessibili » sul vari settori 
(il riassunto generale delle 
proposte è contenuto nel ri
quadrato che pubblichiamo 
qui accanto) e su questa ba
se si aprirà il dibattito. 

Ma molte osservazioni, pur
troppo non positive, si posso
no subito avanzare. Intanto 
non si tratta di un « piano », 
cioè di una programmazione 
vera e propria di investimen
ti, ma di una semplice som
ma di cifre che proietta in 
qualche modo nel futuro le 
deficienze del passato peggio
randolo. 

C'è di peggio la stessa som
ma degli investimenti propo
sta dalla Giunta (trecento 
miliardi in 4 anni) è al di 
sotto delle somme investite 
negli ultimi due esercizi (qua
si HO miliardi nel 1972 e più 
di 151 miliardi nel 1973). ed 
è notevolmente al di sotto 
delle indicazioni presentate 
dalla stessa giunta all'esame 
delle circoscrizioni nel marzo 
scorso (allora si superavano 
gli 800 miliardi) e di una ipo
tesi prevista nella medesima 
relazione del sindaco di 431 
miliardi. 

Vi è di più. Non vi è alcu
na garanzia che i 300 miliar
di promessi saranno realmen
te disponibili. Le possibilità 
di indebitamento, lo ha am
messo lo stesso sindaco, sono 
condizionate dalle « somme 
previste quali entrate ordina
re per i prossimi anni » e 
dalla « misura del tasso di in
teresse che regolerà i mutui 
da assumere per l'attuazione 
del piano». . 

Queste due frasi burocrati
che nascondono il grosso no
do della politica del governo 
nei confronti degli enti loca
li. Se oggi le disponibilità di 
entrata del Comune di Ro
ma, come di tutti gli altri co
muni, sono estremamente 
basse, lo si deve alla cosi det
ta « riforma tributaria » che 
ha praticamente abolito en
trate autonome per i comuni 
a favore dello Stato il quale. 
peraltro, si guarda bene dal 

versare alle amministrazioni 
entro il 20 di ogni mese (co
me dovrebbe per legge) le 
somme compensative. A cau
sa di questi ritardi il Comu
ne deve ricorrere alle banche 
ed ha già pagato interessi per 
centinaia di milioni. 

Terza questione: la politi
ca creditizia del governo che 
ha drasticamente bloccato la 
concessione dei mutui ai co
muni. 

Quindi le proposte della 
giunta non sono un piano, ma 
un tentativo di gabbare per 
programmazione delle misu
re di ordinarla amministra
zione che. per le motivazioni 
sopra esposte, sono anch'esse 
valide solo sulla carta. 

Acquistano quindi valore 
del tutto aleatorio gli impe
gni per le borgate, per l'edi
lizia scolastica, per l'illumi
nazione. per il traffico, per i 
collettori e depuratori anche 
nella misura assolutamente 
irrisoria in cui sono proposti. 

In effetti si vuol impegna
re il consiglio a risposte del 
tutto inadeguate rispetto ai 
bisogni della città (si pensi 
alle sole borgate ed ai loro 
800000 abitanti), senza nem
meno la garanzia che sarà 
possibile mantenere gli im
pegni assunti. 

Siamo insomma al di sotto 
dell'ordinaria amministra
zione. 

Il dibattito sul cosi detto 
« piano poliennale » del cen
tro sinistra comincerà la pros
sima settimana. In apertura 
di seduta il sindaco Darida ha 
espresso parole di commosso 
rammarico e di condanna per 
la strage avvenuta ieri a Maa-
lot. nell'alta Galilea. 

Nel corso della seduta sono 
state discusse anche nume
rose deliberazioni. Fra l'altro 
è stata aporovata la donazio
ne al Centro Islamico Cultu
rale di 3 ettari alle pendici 
di Monte Antenne, nelle adia
cenze di Villa Ada. per la co
struzione della moschea. 

Il compagno Bencini è In
tervenuto sul proventi delle 
vaccinazioni del colera (eleva
tissimi). sulle assunzioni per 
« chiamata diretta ». cioè 
clientelar! - attuate all'ufficio 
di igiene e sullo scandalo di 
alcuni medici comunali che 
prestano servizio anche pres
so altri enti pubblici. 

Javicoli e Tozzetti hanno 
sottolineato l'esigenza di mi
sure immediate per l'apertu
ra di farmacie comunali (par
ticolarmente ad Ostia Nuo
va). Sulle 30 farmacie pro
messe dalla giunta ne saran-

I no per ora aperte solo due. 

Settori 

1) Scuole e asili nido 

2) Collettori e depuratori 

3) Opere viarie 

4) Traffico 

5) Edilizia comunale 

6) Verde pubblico 

7) Centrale del latte 

8) Espropri 

9) Illuminazione 

10) Maggiori costi 

Totale 

Miliardi 

60 

90 

45 

27 

15 

15 

15 

12 

6 

15 

300 

Ieri mattina davanti il palazzo della Regione 

Una azione qualunquista 

per l'ospedale a Palombari 

Viterbo 

Ancora 
un rinvio 

per le 
comunità 
montane 

Con una grave e improv
visa decisione, l'insediamen
to delle comunità montane 
delle zone dei Cimini e di 
Acquapendente nel Viterl)ese 
— previsto per questi giorni 
— è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

Sull'episodio un'interroga
zione urgentissima è stata 
presentata dal compagno 
Gualtiero Sarti, consigliere 
regionale del nostro partito. 
all'assessore agli enti locali 
della Regione Lazio, mentre 
telegrammi di protesta sono 
stati in\ iati dai sindaci di 
Soriano. Acquapendente. Ca-
nepina. Caprarola. 

Per domani, inoltre, sono 
state indette numerose riu
nioni degli amministratori 
comunisti, membri dei con
sigli delle comunità monta
ne. per concordare iniziative 
atte a sbloccare l'insosteni
bile situazione in cui si tro 
vano le popolazioni montane. 

piccola 
cronaca 

Mostre 
Si è aperta aila gallerìa Giosi 

(via del Babbuino 70) una mo
stra del pittore Enzo Roberti. La 
mostra, che comprende 36 opere, 
resterà aperta f ino al 25 maggio. 

Oggi, alle 2 1 , presso i l centro 
studi artistici « La Giada » verrà 
inaugurata la mostra dell'artista ci
leno Marcelo Ferrada Nol i . Al la 
inaugurazione interverrà la can
tante e chitarrista cilena, che ese
guirà musiche popolari del suo 
paese. 

Diffida 
La compagna Germana Lott i del

la Sezione Regola-Campiteli! ha 
smarrito le tessere del partito del 
1973 n. 1635418 e del 1974 
n. 1571627. La presente vale an
che come diffida. 

Lutto 
E' deceduto nei giorni scorsi i l 

compagno Giuseppe Bendia, da lun
go tempo militante del nostro par
t i to . Alla moglie e ai familiari tu t t i 
la più sentite condoglianze della 
ftziont Ardeatlna • dell'Unite. 

L'iniziativa è sfata organiz

zata dalla DC e dal PRI 

per la lottizzazione del po

tere • I comunisti denun

ciano le manovre specula

tive de e repubblicane 

Una manifestazione di pro
testa di alcuni cittadini di 
Palombara Sabina, svoltasi 
ieri mattina davanti alla sede 
della Regione, per i disser
vizi dell' ospedale civile, ha 
assunto un carattere di pro
vocazione qualunquistica, e di 
attacco agli istituti democra
tici. a causa della strumenta
lizzazione operata da notabi
li democristiani e repubblica
ni di Palombara. con alla te
sta i consiglieri regionali de 
Gilardi e Massimiani, e i fra
telli Petrocchi, rispettivamen
te consigliere provinciale del 
PRI e sindaco della cittadina 
della Sabina. 

Una delegazione, comunque. 
è stata ricevuta dai comi- -
glieri regionali Gigliotti e Ra-
nalli del PCI. e Dell'Unto, ca
pogruppo del PSI. All'incontro 
erano assenti la DC e il PRI. 

Nel corso della discussione 
il compagno Ranalli ha de- -
nunciato il tentativo di utiliz
zare la situazione dell'ospeda
le civile per manovre di lot
tizzazione di potere, portate 
avanti dalla DC e dal PRI. 

Per far ciò — ha detto il 
consigliere comunista — si so
no strumentalizzate le esigen
ze dei cittadini palombaresi. 
indirizzando la lotta contro eli 
istituti democratici. La prin
cipale responsabile di questa 
situazione è la giunta regio
nale. con alla testa DC e PRI. 

I sindacati, il partito comu
nista e le altre forze demo
cratiche, stanno conducendo 
da tempo la battaglia per la 
democratizzazione e por un 
giusto indirizzo dell' ospedale 
di Palombara Sabina. 

E' necessario a questo pun
to smascherare i responsabili 
dell'attuale situazione ed an 
dare alla risoluzione dei prò 
blemi riguardanti le strutture 
sanitarie dell'ospedale, secon
do la linea e gli indirizzi (Is
sati dalla commissione 
della Regione. 
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